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PREMESSA

Il Viaggio d’inverno di Elfriede Jelinek, Premio Nobel 2004, si configura 
come un atto di decostruzione intertestuale di notevole complessità e auda-
cia. L’autrice si appropria del titolo e dell’ossatura emotiva del celebre ciclo 
liederistico di Franz Schubert, Winterreise (testo che viene montato all’in-
terno del testo, come sua parte integrante, in controcanto) per inaugurare un 
dispositivo drammaturgico singolare, suddiviso in otto segmenti.

La provocazione formale risiede in una sapiente ibridazione di generi 
e registri espressivi. Sebbene concepito per la scena, il testo è volutamente 
sprovvisto di indicazioni sceniche e ruoli definiti, permettendone la lettura 
anche come un peculiare romanzo o un’autobiografia scritta in forma indi-
retta, intessuta di citazioni letterarie e musicali.

Jelinek opera una sostituzione del paradigma narrativo: l’originario vian-
dante schubertiano immerso nel paesaggio invernale cede il passo a un sog-
getto lirico franto e polifonico, un Io scomparso in ciò che dovrebbe essere, 
che si fa veicolo di esplorazione mnestica. Elementi intimi e dolorosi in-
tramano il rapporto con la figura materna e ripercorrono la storia (anche 
psichica) del padre.

Attingendo al paesaggio emotivo dei versi di Wilhelm Müller, Jelinek 
innesta la disperazione personale nel desolante panorama socio-economico 
dell’Austria contemporanea. Un atto forte: lo scandalo finanziario che ha por-
tato al tracollo della banca austriaca Hypo Group Alpe Adria (HGAA) viene 
incastonato nella sublime cornice di un capolavoro della musica tedesca.

La tensione dialettica tra omaggio e sovversione è sostenuta da un’archi-
tettura testuale e ritmica costruita sulla forma musicale della fuga: soggetti 
e controsoggetti, voci e controvoci tagliano il presente in un moto continuo 
di variazione e contrappunto. La relazione tra musica e scrittura si inscrive 
nella relazione tra l’autrice e l’interprete-attrice.

Testo radicale e spiazzante, il Viaggio d’inverno sfida apertamente i con-
fini canonici. Tali caratteristiche di urgenza etica e di sfida formale, l’innesto 
tra contemporaneità e tradizione rendono questo libro composito, al croce-
via di generi, tempi e spazi di lettura e interpretazione, di lettura godibilissi-
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ma e insieme perturbante, una rilevanza particolare all’interno del progetto 
che lo sostiene.

Viaggio d’inverno si colloca, infatti, all’interno del più ampio progetto 
del Dipartimento di Studi europei, americani e interculturali dell’Università 
di Roma “Sapienza” ELICIT@Global: European Linguistic and Literary CI-
Tizenship in a Global Perspective. New Research Directions and Pedagogical 
Tools for an Ethical Constitution of Texts.

Camilla Miglio e Matteo Iacovella
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La collana editoriale TransAustria intende promuovere la diffusione di testi 
e studi di letteratura novecentesca e contemporanea in ambito “austriaco”, 
riprendendo la lezione dello scrittore e saggista salisburghese Karl-Markus 
Gauß secondo cui «tutti i confini sono inventati». La collana interpreta il to-
ponimo “Austria” nel senso più ampio possibile, nelle sue relazioni e contami-
nazioni con altri Paesi e aree geografiche, oltre che nella prospettiva diacronica 
della costituzione e delle progressive trasformazioni (soprattutto geopolitiche) 
di una unheimliche Heimat culturale ‒ secondo la definizione di Sebald.

Non solo Vienna, quindi, ma anche le narrazioni situate nelle diverse regioni 
del Paese, dalla Carinzia alla Stiria alle zone alpine. TransAustria abbraccia, 
senza alcuna venatura mitopoietica, anche le regioni storiche della Boemia, 
della Moravia, della Galizia e della Bucovina, la Dalmazia e la provincia go-
riziana, muovendosi in un orizzonte geoculturale che si riflette anche nello 
stesso toponimo “Austria”, che, derivando da Ostarrîchi e, ancor prima, dal 
latino medievale Marchia orientalis, evoca una zona di transizione e passaggio, 
caratterizzata da una naturale apertura verso Est, da cui scaturiscono continui 
scambi, intersezioni e attraversamenti linguistici e letterari. Ma l’orientamento 
suggerito da “Österreich” e la contiguità fonica con “austro” e “australe” si 
dissolvono se si considera che la parola latina “Auster” indicava il vento del 
sud, evidenziando così il doppio movimento di questa collana editoriale: un 
vento che da sud spira verso nord-est.

In questo senso, la “TransAustria” verso cui guarda la collana si configura 
come una zona critica di traduzione, secondo l’accezione proposta da Emily 
Apter. Il sottotitolo Sprachlandschaften mette al centro due caratteristiche 
specifiche della letteratura “austriaca e transaustriaca”: la particolare predi-
sposizione alla critica del linguaggio e la capacità di inscrivere la parola in 
un ambiente, naturale e linguistico – inteso cioè come modo di relazione con 
l’altro e come modo di abitare il mondo (ethos). 

TransAustria ospita monografie e saggi di critica letteraria, ma anche tradu-
zioni, antologie e volumi collettanei, consentendo una diffusione ampia e 
diversificata sia del canone letterario, sia di opere meno note al pubblico di 
lingua italiana.
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